
Prot. n° 

Spett.le 
GENIO CIVilE REGIONALE 
Contrà Mure S. Roccop 61 
36100 VICENZA 

3 il 
San Bonifacio, lì _____ _ 

Spedizione a mezzo Fax: 0444/337867 
e, p.c. Spett.le 

COMUNE DI CORNEDO VICENTINO 
Ufficio Tecnico 
Piazza Aldo Moro, 33 
36037 CORNEDO VICENTINO IVI) 

Spedizione a meno Posta PEe: CornedoVicentino.vi@cert.ip·Veneto.net 

Ing. Silvia Tizlan 
Sede San Bonifacio 
G.om. Paola Busa" 
Sede Sossa no 

-:-----::------;:c-::----:--:-:::--'- -----.-
Oggello: Comune di Cornedo Vicentino (VI). Piano di Asselto del Territorio. 

Parere di compatibilità idraulica. 

SI riscontra la nota comunale in data 02/01/2012 di pro!. n° 15 (pro!. cons. n° 52 del 03/01/2012), con la quale 
è stata trasmessa la documentazione relativa al Piano di Assetto Territoriale. 

Traltasi dello studio relativo a aree di espansione ricadenti Interamente In territori di competenza delio 

scrivente. 

AI riguardo, in riferimento allo schema delle caratteristiche tecniche di Intervento, elaborate dal collaboratore 
tecnico dello scrivente consorzio (Sede Competente di Sossano), e vista la relazione di compatibilità idraulica redatta 
dal Professionista, si richiama in linea generale che: 

dal punto di vista geomorfologico, Il territorio comunale appartiene al settore sud-orientale dei Monti lessinl è 
prevalentemente collinare, caratterizzato da n. 3 contesti morfalogici, generalmente corrispondenti a tre fasce 
altimetriche: 

ozone sub pianeggianti; 
ofascia intermedia tipicamente collinare; 
oversanti ripidi; 

è caratterizzato da rocce calcaree e vulcaniche sui rilievi collinari mentre il fondovalle è caratterizzalo da 
alternanze di strati di limi sabbiosi, sabbie e livelli argillosi; 

dal punto di vista Iltologieo, il territorio è cos1 di seguito suddiviso: 
oterren; mediamente permeabili: 1<k<10" cm/si 
aterreni poco permeabili: 10"<k<10·6 cm/s; 
oterreni permea bili: k<10·6 cmls; 

la falda freatica è posizionata ad una profondità compresa tra 200-120 m s.l.m. con un'oscillazione annua 
massima registrata di oltre 10 m; sul fondovalle sono presenti numerosi pozz.t freatici privati e per uso 
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Industriale mentre quelli ad uso acquedottistico sono 6 ed alimentano non solo tutto Il fondovalle ma buona 
parte delle contrade sparse lungo entrambi i versanti della valle: 

Evidenziato che: 
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lo studio probabilistico delle piogge è stato svolto sulla base dei dati forniti dalla stazione pluviometrica di Schio 
con un tempo di ritorno rispettivamente di 50 e 100 anni e un'altezza di pioggia di 62,80 mm (50 annI) e 69,81 
mm (100 anni) in 1 ora; 

le aree oggetto di trasformazione suddivise in n 3 A T O sono cosi di seguito riepilogate' _ L " 

Volume Volume 
spedfico specifico 

(lc[lfs] Q'lI/5] fissato per fissato per 
AREA Tr'SO Tr·l00 'fr=50 anni 'fr=100 anni 

ZONA • [ha] intervento anni anni I fm'Jha] [m'/I,.1 

1 0,43 area da agricola a res!den~t<!:Ie. . 60 70 .... . 5ZQ. ----_. ... _-~~ 

2 9A9 area da agricola a residenziale 170 190 5.70 668 

3 0,73 area da agricola a residenziale 170 190 57O 668 ---
4 1,01 area da agricola. a residenziale -- "-

120 130 5'10 668 

su circa 1/3 dell'area (c,a. 17000 m2) saranno 

l 
locallzzati due interventi di espansione 

edilizia avente destinazione d'uso 
commerciale e 11 destinazione d'uso 

5 4,99 residenziale 280 310 817 976 

Su circa 12500 mZ saranno localizzati due 
interventi di espansione edilizia avente 

destinazione d'uso commerciale e a 
6 4,84 destinazione d'uso commerciale 250 280 __ 817 976 

su circa 12500 m2 saranno localizz.ati due 
interventi di espansione edilizia avente 

destinazìone d'uso commerciale e a 
7 1,90 destinazione d'uso commerciale 250 280 _1llZ -

_____ ......2l§ 

8 1,23 area da agricola a servizi 250 280 570 - 668 

9 1,19 area da agricola a residenziale 250 280 570 668 --
10 1,39 area da agricola a residenziale 250 I 28Q_ 570 -- 668 

_--'l f---- 0,42 area da auricola a residenziale -- ~._._-. 

§O 70 570 .. I@. 

12 0,54 "_i1sea da agricola a residenziale 170_ 190 ~}O 668 

~,-,-

13 0,63 area da agricola a residenziale 170 190 __ 570 668 

14, 0,80 are'!; da al!rkola a residenziale 170 190 570_. _ 668 

15 0,84 area da a~ricola a reslde~.~@,!_\L~_.~ 170 190 570 ._....§~8 

___ ..1& 1--- 1,10 area da agriCùla a residenziale --- 250 280 570 668 

17 1,19 area da agricola a residenziale 250 280 570 668 

- - .18 ?,Z7. area da ~ricola a servizi 60 70 _~70 _J.@. 

Tutto ciò premesso, si esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

allo Studio di Valutazione di Compatibilità Idraulica, relativamente al "Piano di Assetto Territoriale" del comune di 
Cornedo Vicentino, a firma delQQtt Geo L Claudia Centomo e deli'ing. Marco Dal Pezzo, 

Vengono comunque indicate le seguenti prescrizioni: 
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1. il Piano di Assetto Territoriale, individua delle aree di espansione per una superficie totale oggetto di 
trasformazione suddivisa in n. 18 zone appartenenti alle n. 3 A.T.O. con diverso grado di impermeabilizzazione 
potenziale; tali aree di espansione andranno studiate e analizzate In fase di Piano di Interventi in modo 
approfondito in relazione alla stima delle portate e i relativi volumi di mitigazione nonché i relativi particolari 
esecutivi aggiornate coerentemente con Quanto orescrltto dallo scrivente in fase di redazione di PAT con Ì , 

___ ,ispettivi volumi In relazione al Volume specifico calcolato dal Professionista in relazione: 
Volume 
specifico Volume 
fissato specifico 
per fissato per 

Qc[lfsl Qc[lfsl T,·50 Tr.tOO 
ZON AREA Tr=50 Tr·l0 Volume armi Volume anni 

AIO A I illal -- intervento anni Oanni I Im'l I Im'Lnal [m'l I [m'llIal 

1 1 0,43 area da af.!:ricola a residenziale 60 70 245,1 570 287,24- 668 

1 2 0.60 area da agricola a residenziale 170 190 342 570 400,8 ....... 6~ 

1 3 9,73 area q_<:t_9z.r:.icola a resldell'dale 170 190 _.- 4161 570 487,64 668 -- --

1 4 1,01 aJea da a!l.ricoia a residenziale 120 130 575,7 -- 570 674,68 ... ~ 
su circa 1/3 dell'area (c.a. 17000 m2) 

saranno ioealizzaLi due intervelltì di 
espansione edilizia avente destinazione 

d'uso commerciale e a destinazione 
2 5 4,99 d'uso residenziale 280 310 4076,83 817 4870,24 976 

su circa 12500 m2 saranno localizzati 
due interventi di espansione edilizia 

avente destinazione d'uso commerciale I 
2 6 4,84 e a destinazione d'uso commerciale 250 280 3956/731 817 4726,768 976 ---" 

su circa 12500 m'2 saranno localizzati 
due interventi di espansIone edHizia 

avente destinazione d'uso commerciale 
2 7 1,90 e ade~tlnaz[one d'uso commerciale 250 280 1552,3 817 1854,4 976 

2 8 1,23 area da agricola a servizi 250 280 701,1 570 821,64 668 

2 -- 9 1,19 area da agricola a residenziale 250 280 678,3 570 794,92 668 

2 lO 1,39 area da aericola a residenziale 250 _2.80 792,3 570 928,52 668 

3 11 0,42 area da agricola a residenziale 6_Q 70 2394 570 280,56 668 

3 12 --- D,54 area da agricola a residenziale 170 190 307,8 570 3~Q,!2 668 
-

-~- -_ .. _- 13 ~ _area da agricola ~ residenziale 170 .190 359,1 570 420,84 668 

3 14 0,80 area da agricola a residenziale 170 190 - 456 570 534,4 -- 668 
I 

3 15 0,84 _area da agricola a residenziale 170 190 478,8 570 561112 668 

3 16 -1,10 area da ~grlcoJa a residenziale 250 280 627 570 7348 ----ç~ 
3 17 --

1,19 ar_?J!_5!_~_agrjcola a residel1z.!!lJC::n, 250 200 678,3 570 -794,92 668 

2 18 3,27 - area da agricola.? servizl 60 70 1863,9 570 2184,36 668 

2. relativamente alla realizzazione di interventi che ricadono all'interno delle aree soggetie a criticità idraulica, si 
riserva di effettuare ulteriori valutazioni in fase di approvazione degli elaborati esecutivi; 

3. per tutte le aree di trasformazione, in cui viene sceita ia soiuzione dei bacini di lamina zio ne con percolazione in 
1 

falda del volume invasato, nel rispetto delle direttive regionali' si esprimono le seguenti opportune considerazioni: 

a. il dimensionamento dell'opera dovrà essere fondato su uno specifico studio geologico_ç..Qn prove (fin s!tu", 
1iQ!lIil.\tutto ',n relazione a: 

l. permeabHità; 
ii. pOSizione della falda nella stagione umida: 
iii. acclività del terreno: 

1 Si faspectfìco riferimento alle $eguentllndlcaz1onl relative alla possibilità d~ Infi!ùilzione In falda: 
a} Coefficiente di filtrazione maggiore dJ 10·3 m/s e frazione l1mosaa15o/~; 
b] Falda freatlcasuffielentenlente profonda; 
c) Plc\"Ql~ sliperfici Impermeabmzzate; 
d) ParamelrlassunUal!a ba~(! cl?J dlmens!o:lamento d"s~nti da provespei1m~!lta!l 
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iv. presenza dì.QQt~iJziali piani di slittamento: 
b. qualora dovesse essere confermata anche dal punto di vista tlsperrmentalell ]çLPossibilltà di effettuare slstem! 

di filtrazione lo scrivente consorzio si riserva ulteriori specifiche valutazioni tecniche. 

Al riguardo va precisato che l'azione di controllo viene esplicata ìn maniera ottimale solo In situazioJ1Ì-fii invasI 
superficiali: inoltre come da AIL!o A alla D.G.R. n. 2948 del 06/10/2009: ... "Ie misure compensative andranno 
di norma individuate in volumi di invaso per la laminazione di almeno il 50% degli aumenti di portata"" anche 
con l'utilizzo di sistemi di filtrazione facilitata; 

4. per le iottizzazioni che utilizzano vie d'acqua pubbliche o private per lo scarico differito nel tempo dei volumi 
Invasati, dovrà essere predisposta specifica relazione ed elaborato grafico, ave siano riportati lo stato di fatto e gli 
Interventi previsti nel caso di scarichi In corsi d'acqua demaniali; la relativa portata specifica non potrà superare il 
valore di 3+5 I/s per ettaro in relazione: alla criticità idraulica propria dell'area, alla capacità di portata del reticolo 
idraulico, alla presenza di manufatti idraulici particolari, alla tipologia del terreno, al livello di falda in fase umida, 
alla morfologia dell'area (presenza di aree depresse o altro ), ecc. Qualora li punto di scarico awenga In corsi 
d'acqua pubblici (demaniali), dovrà necessariamente essere acquisita la relativa concessione idraulica 
congiuntamente all'approvazione definitiva del relativo piano di intervento; 

5. ave si preveda lo scarico del sistema scolante in rete fognaria, quaiora il recapito finale della rete medesima 
awenga su canali di competenza dello scrivente consorzio, la portata, In relazione alla morfologia locale dovrà 
essere Inferiore a 5 1/5 per ettaro; !'Immissione della rete fognaria è comunque slIbordinata all'approvazione da 
parte dell'ente gestore della rete; 

6, per tutte le aree soggette a trasformazione, nelle fasi successive al Piano!, dovranno essere preventiva mente inviati 
allo scrivente Consorzio gli elaborati tecnici col dimensionamento e I particolari costruttivi delle misure di 
compensazione idraulica; 

7. è opportuno che tutte le aree a parcheggio debbano essere realizzate con pavlmentazione poggiante su vespaio in 
materiale arido permeabile, dello spessore minimo di 0,50 m e condotte drenanti Iii 200 alloggiate SLi! suo Interno, 
collegate alla superficie pavimentata mediante un sistema di caditoie; 

8. nel computo dei volumi da destinare all'accumulo prowisorio delle acqua meteoriche, non potranno essere 
considerate le eventuali "vasche di prima pioggia"; queste Infatti svolgono la funzione di trattenere acqua nella 
fase iniziale dell'onda (anticipatamente al colmo di piena) e si troveranno quindi già invasate nella fase di massima 
portata della piena; 

9. stante l'esigenza di garantire l'operatlvità degli enti preposti per gli interventi manutentori con mezzi d'opera, in 
fregio ai corsi d'acqua pubblici non potranno essere collocate essenze arbustive e/o arboree ad una distanza 
inferiore a m 61001 salvo specifiche autorizzazioni. 

Alfegotf: 

Si rimane a dlsposh:lone per eventuali chIarimenti e predsazionl in merito. 

Distinti saluti. 

IL DIRETIORE GENERALE 

(dott.lng. Gla~l#tistelI0! 

-Scheda delle carotteristiche tecniche di {ntervento prodotta dal coHaboratore tecnIco de/fo sede consortile competente; 
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Sono presenti aree a ris,hio Rl dei Plano di prote~ione Civil.e 
Provinciale 
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